· Sono pronto a riconoscere la sua parola di verità nell’ascolto della Parola di Dio?
· Quale è la mia esperienza della partecipazione alla Santa messa?
Impegno
* Mi impegno ad essere più attento ogni qualvolta nella Santa Eucaristia viene proclamata la Parola di Dio.
* Cercherò di partecipare alla Santa Messa festiva non come un obbligo cristiano ma per fare esperienza di Gesù risorto presente in mezzo a noi.

Preghiera finale
Signore Gesù,

quando sono triste e deluso della vita,

quando ogni speranza

sembra infrangersi contro le difficoltà della vita,

Tu ti fai compagno del mio cammino

e con la Tua parola mi rincuori e mi consoli.

Mi sei vicino

anche se non ti conosco.

E mi dici parole nuove,

parole che solo un cuore

che sa amare oltre ogni misura, come il Tuo,

sanno far fiorire la gioia e la passione per il bene.

Ti prego, resta accanto a me,
sii l’ospite della mia casa, del mio cuore,
e mostrati ancora

nel segno di quel pane e di quel vino

che per l’eternità

sono memoria

del Tuo dono d’amore

per ciascuno di noi.

Resta sempre con noi, Signore.

Amen.
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Preghiera allo Spirito Santo

Ambientazione del brano

All’indomani dei fatti accaduti a Gerusalemme (l’ingresso nella Citta Santa di Gesù, acclamato Figlio di Davide e re d’Israele, il suo arresto nell’orto del Getsèmani, le accuse rivoltegli dal Sinedrio, la condanna di Pilato e la morte in Croce del Profeta di Nazareth), due dei suoi discepoli ritornano al loro villaggio, Emmaus, distante una manciata di chilometri da Gerusalemme. Sono tristi e delusi: il loro maestro, quello che probabilmente avevano visto e ascoltato e che li aveva fatti sperare in una imminente liberazione del popolo di Israele dal giogo romano, era stato ucciso come un comune malfattore e addirittura era stato condannato al supplizio infamante della croce. Gli stessi capi del popolo erano stati fautori di quella terribile pena. Mentre sono sulla strada, un viandante si accosta a loro, domanda il motivo di quella loro tristezza. Essi sono meravigliati che quel pellegrino sia il solo forestiero a venire da Gerusalemme e non sapere che cosa vi era accaduto in qui giorni. Quel viandante si fa spiegare ogni cosa, ma li rimprovera perché non avevano capito bene le Scritture che annunciavano la venuta di un Messia, il quale avrebbe dovuto soffrire per portare la liberazione…
Intanto si fa sera. I due discepoli sono arrivati alla loro dimora e invitano lo straniero a fermarsi con loro. Mentre sono tavola si compie un prodigio straordinario… 

Lettura di Lc 24,13-35

Per l’approfondimento:   
In quello stesso giorno… Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro… Siamo nel giorno di Pasqua, nel giorno della Risurrezione. Gesù prende l’iniziativa di apparire ai discepoli e si manifesta non come un fantasma, ma come uno che vive. Si accosta al cammino dei discepoli, ma essi non lo riconoscono ancora, lo scambiano per un viandante. I loro occhi e il loro cuore non sono ancora pronti a poterlo riconoscere, eppure Egli si fa compagno del cammino…
Si fermarono, col volto triste… I due discepoli sono delusi di quanto è accaduto a Gerusalemme e ritornano alle loro occupazioni. Il Profeta di Nazareth che aveva fatto tanti prodigi e la cui parola aveva scosso i cuori, quel Maestro che avevano seguito con entusiasmo, ora era morto, appeso a una croce. La vicenda si era così chiusa. Rimaneva solo la delusione di aver seguito un altro di quei personaggi che animavano le attese e le speranze di Israele e che puntualmente venivano disattese. Forse tra loro discutevano se avevano fatto bene o no a seguire Gesù; forse cercavano di ricordarne  le  parole per poterne continuare l’insegnamento. Tuttavia ora non c’era più. Chissà che cosa sarebbe successo. Forse tutto sarebbe finito. 

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti… I discepoli di Emmaus hanno però sentito parlare ancora di Gesù. Ma purtroppo erano testimonianze di donne (in Israele le testimonianza femminile non aveva alcun valore); molto probabilmente essi pensano che si son fatte prendere da visioni. Gli stessi apostoli, andati al sepolcro, anche se lo hanno trovato vuoto, Lui però non l’hanno visto.

E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui… Gesù risorto spiega le profezie dei profeti e apre il loro cuore a una nuova intelligenza della Parola di Dio. Quelle profezie annunciavano non un Messia rivoluzionario, ma un mite re che avrebbe dovuto soffrire per portare la liberazione dei cuori dal potere della malvagità e aprire una nuova strada per tutti coloro che lo avrebbero seguito nel suo nome. Il pellegrino cerca di far comprendere che Gesù di Nazareth era veramente il Messia promesso, perché sulla Croce aveva fatto capire che solo consegnando se stessi e tutta la propria vita per una infinita carità si ha la realizzazione del Regno d’amore, di giustizia e di pace. L’Uomo Crocifisso era veramente il Figlio di Dio perché aveva dato la misura più alta dell’amore del Padre.
«Resta con noi, perché si fa sera… ». Egli entrò per rimanere con loro… Lo invitano a rimanere con loro. L’esperienza di quell’incontro ha messo qualcosa di grande nel loro cuore, una gioia inaspettata: vogliono ancora sentirlo parlare…
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro… L’ospite di Emmaus, quando fu a tavola, compie un gesto che essi avevano visto fare sempre a Gesù di Nazareth. È il gesto eucaristico nel quale ai discepoli, prendendo un pane, disse: “Questo è il mio corpo offerto per voi”. Ora quel gesto era ripetuto per loro, che lo avevano ascoltato lungo il cammino e che lo avevano ospitato a casa propria.

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista…. Finalmente capiscono. E come in un istante si fa chiara nella loro coscienza come tutte quelle parole che Lui aveva loro detto acquistano significato. Il profeta Crocifisso era risorto ed era lì, in mezzo a loro che spezzava il pane e con questo consegnava loro quel gesto d’amore. Ma Lui scompare alla loro vista e nel loro cuore rimane la gioia di averlo incontrato, una gioia che già aveva preso il loro cuore lungo la via.
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme… Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane… Ora non possono aspettare un attimo. Sentono il bisogno di dire quello che è successo. Ritornano senza indugio a Gerusalemme, dagli apostoli, per raccontare ogni cosa e come lo abbiano riconosciuto mentre era in mezzo a loro, in casa loro, a spezzare il pane. E trovano già gli apostoli che raccontano a loro volta la propria esperienza dell’incontro con Gesù risorto.
Domande per la riflessione:
· Che significa per me aver incontrato Gesù nella mia vita?

